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Il clima di una regione è definito dalle osservazioni, di lungo periodo, delle principali 
variabili meteorologiche; per realizzare degli studi climatici è pertanto fondamentale 
disporre di un’adeguata base di dati in grado di rappresentare il territorio nella sua 
complessità spaziale e temporale.  
Prima di esaminare i risultati del presente lavoro è importante quindi conoscere 
l’origine e le caratteristiche dei dati utilizzati. 
Ci si è avvalsi di 2 distinte serie di dati pluviometrici: 
• la serie pluviometrica del periodo 1950-2009 dell’Ufficio Idrografico; 

- 100 stazioni pluviometriche sul territorio regionale operative per 48-60 anni;  
- 104 stazioni pluviometriche operative per 10-47 anni; 
- 15 stazioni pluviometriche operative per meno di 10 anni; 
- osservazioni effettuate manualmente 1 volta al giorno alle ore 9 

antimeridiane, con rilevazione della precipitazione caduta nelle 24 ore 
precedenti l’istante di lettura; 

- dati raccolti sugli Annali Idrologici dell’Ufficio Idrografico di Venezia dal 1955 
al 1996 e nei Bollettini Mensili dal 1917 al 1954. 

• la serie pluviometrica del periodo 1984-2010 dell’ARPAV; 
- 174 stazioni  pluviometriche sul territorio regionale operative per 7-27 anni 
- 13 stazioni pluviometriche operative per meno di 7 anni; 
- osservazioni effettuate in modo automatico, 288 volte al giorno, con 

registrazione di un dato di precipitazione ogni 5 minuti;  
- dati informatizzati, archiviati in banca dati dell’ARPAV. 

A seguito di un’analisi preliminare dei dati si è deciso di utilizzare congiuntamente 
le due serie pluviometriche, anche considerando il fatto che gli strumenti di misura 
utilizzano identiche superfici di captazione, collocate alla medesima altezza dal 
suolo. 
Per ciascun giorno (inteso come le 24 ore precedenti le ore 9 antimeridiane del 
giorno di rilevazione) del periodo analizzato sono stati presi in considerazione tutti i 
dati stazionali disponibili, operando la ricostruzione dei dati mancanti mediante 
spazializzazione con metodo di Kriging ordinario sui residui, utilizzando l’altitudine 
del terreno come variabile correlata. 
In altri termini, per tentare di rappresentare al meglio la variabilità spaziale del 
fenomeno precipitazione, si è optato per l’approccio di calcolo che consentiva 
l’utilizzo di tutti i dati puntuali disponibili, anche se in tal modo le differenze nel 
tempo di consistenza del numero di stazioni pluviometriche e le variazioni di 
localizzazione dei punti di misura hanno sicuramente esercitato delle influenze sulla 
distribuzione dei campi di precipitazione sul territorio regionale. 
 
La serie pluviometrica del periodo 1950-2009 dell’Ufficio Idrografico  
Con 60 anni di dati è la “vera” serie storica in grado di rappresentare l’evoluzione 
nel tempo del clima regionale. 
Le rilevazioni sono state effettuate a cura dell’Ufficio Idrografico del Magistrato alle 
Acque di Venezia poi Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, le cui funzioni attualmente risultano trasferite all’ARPAV. 
La serie nella sua interezza è stata utilizzata per l’analisi dei trend lineari e delle 
discontinuità, mentre sono stati utilizzati i dati di sintesi, rispettivamente dei 
periodi: 
• 1951-2010 clima dell’ultimo sessantennio; 
• 1961-1990 clima del trentennio di riferimento; 
• 1981-2010 clima attuale. 
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Consistenza temporale delle serie 
I dati di questa serie storica sono stati acquisti mediante trasformazione in formato 
digitale delle precipitazioni giornaliere riportate prima nei Bollettini Mensili e poi 
negli Annali Idrologici dell’Ufficio Idrografico di Venezia. 
I Bollettini Mensili sono stati pubblicati a cadenza mensile dal 1917 al 1954. 
Gli Annali Idrologici risultano essere stati regolarmente pubblicati per il periodo 
1955-1996. 
I dati del periodo 1997-2009 sono stati, invece, forniti dal Servizio Idrografico e 
Mareografico Nazionale (poi Servizio Idrografico Regionale di ARPAV) sotto forma di 
file excel. 
Purtroppo all’atto della esecuzione del presente studio non risultavano disponibili i 
dati dell’anno 2010, peraltro estremamente interessanti in quanto, il 2010, è 
risultato essere, per diverse aree regionali, l’anno più piovoso dell’intero periodo di 
analisi. 
Tali dati sono stati quindi ricostruiti a partire dalle rilevazioni delle stazioni 
automatiche di ARPAV, con tutti i conseguenti limiti. 
Il grafico (Fig. 3) riporta il numero di serie pluviometriche annuali rilevate dalle 
stazioni dell’Ufficio Idrografico disponibili nel periodo 1950-2010. La linea rossa 
individua il numero di serie complete o con meno di 10 giorni di dati mancanti 
nell’anno. La linea blu individua il numero di serie con meno di 60 giorni di dati 
mancanti nell’anno. 
Il numero di stazioni operative per anno, varia tra 191 (anno 1957) e 39 (anno 
2009) ed è in media di 140,4. 
Si osservi che negli anni ’50, a testimonianza dell’importanza attribuita alle 
osservazioni pluviometriche anche ai fini dello sfruttamento delle risorse idriche per 
le produzioni idroelettriche, erano operative sul Veneto circa 180 stazioni 
pluviometriche. A partire dagli anni ‘60 inizia una progressiva diminuzione del 
numero di pluviometri operativi, che procede in parallelo allo scadimento dell’Ufficio 
Idrografico in termini di dotazioni di personale, di strumenti e di risorse 
economiche. Tale situazione era probabilmente determinata anche dal 
raggiungimento dei massimi limiti nelle possibilità di sfruttamento delle territorio a 
scopi idroelettrici. 
Dal 2000, con il trasferimento alla Regione dell’Ente, si riscontra una ulteriore 
decisa contrazione dei punti di misura che si riducono a 40. Ciò per effetto della 
riorganizzazione delle diverse reti di monitoraggio meteorologico esistenti sul 
territorio regionale, che vede dare priorità al potenziamento delle stazioni 
meteorologiche automatiche in grado di trasmettere dati in tempo reale, con 
conservazione, a fini climatologici, di pochi punti di misura manuale/meccanica. 
Valutando in dettaglio la consistenza temporale delle serie, solo 15 stazioni 
pluviometriche nel periodo 1950-2009 dispongono di una serie completa di dati (60 
anni), mentre 87 stazioni dispongono di almeno 50 anni di dati. 
Ai fini del presente studio è stato individuato un set di 100 stazioni che dispongono 
di almeno 48 anni di osservazioni (Tab. 3.a e Tab. 3.b); questo gruppo di 100 
stazioni è stato utilizzato (con i dati mancanti ricostruiti) sia per le analisi di trend e 
di discontinuità, che per alcune descrizioni territoriali delle precipitazioni annuali e 
stagionali.  
Un ulteriore gruppo di 119 stazioni, che dispongono di meno di 48 anni di 
osservazioni (Tab. 4.a e Tab. 4.b) sono state utilizzate (con i dati mancanti 
ricostruiti) per la redazione delle cartografie.Di tale sottogruppo 47 stazioni 
dispongono di almeno 30 anni di osservazioni e 104 di almeno 10 anni di 
osservazioni. 
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Rappresentatività spaziale delle serie  
La localizzazione spaziale delle 100 stazioni pluviometriche è riportata nella carta  A  
mentre la carta A.1 riporta gli anni di funzionamento di queste stazioni. 
Ad un elevata concentrazione di stazioni sulla provincia di Venezia (ed in particolare 
nel veneziano settentrionale), si contrappone la scarsità di stazioni nell’area del 
Garda, nella pianura veronese meridionale, nel padovano centro meridionale e sul 
Polesine meridionale. Molto elementare appare anche la copertura spaziale della 
montagna  Bellunese.  
Le carte B e B.1 riportano invece la localizzazione spaziale e gli anni di 
funzionamento delle 104 stazioni con serie di dati comprese tra 47 e 10 anni. E’ 
evidente che la combinazione dei due gruppi di stazioni garantisce un ottima 
copertura spaziale del territorio Veneto, purtroppo la limitata lunghezza delle serie 
ne impedisce un efficace  utilizzo climatologico. 
 
Rappresentatività altitudinale delle serie  

La tabella a lato (Tab.1) e il 
grafico in Fig. 1 analizzano la 
distribuzione nelle diverse 
fasce altimetriche delle 100 
stazioni pluviometriche con 
serie temporalmente 
consistenti. 
E’ mediamente presente sulla 
regione una stazione ogni 184 
km2. 
Mentre le quote tra 100 e 
1200 m di altitudine risultano 
abbastanza ben monitorare 
con una stazione ogni 70-170 
km2, la rete osservativa 
diventa carente a quote 
superiori ai 1200 m con 
assenza di serie consistenti al 
di sopra dei 1520 m della 
stazione di Andraz (BL) 
nell’alto Cordevole. 

 
Tab. 1 - Superficie regionale nelle diverse fasce 

altimetriche e numero di stazioni pluviometriche 

dell’Ufficio Idrografico con serie storica di 48-60 anni in 

ciascuna fascia 

 
E’ importante considerare poi che nelle aree montane, quasi tutte le stazioni 
risultano essere localizzate nei fondovalle, pertanto restano ignote le dinamiche 
pluviometriche di versante e sommitali.  
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REGIONE VENETO 
ripartizione superficie regionale  e n. stazioni pl uviometriche per fasce altimetriche
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Fig. 1 - Superficie regionale nelle diverse fasce altimetriche e numero di stazioni 

pluviometriche dell’Ufficio Idrografico con serie storica di 48-60 anni in ciascuna fascia. 

 
La tabella a lato (Tab. 2) e il 
grafico in Fig. 2 analizzano la 
distribuzione nelle diverse fasce 
altimetriche delle 104 stazioni 
pluviometriche con serie di 47-10 
anni.  Tale gruppo di stazioni 
garantisce una buona copertura 
delle aree montane tra le quote di 
600 e 1500 m sul livello del mare. 
La stazione a quota maggiore è 
quella di Passo Falzarego (BL) a 
1985 m. 
Tra i 1500 ed i 1800 m abbiamo, 
inoltre, le stazioni di Misurina (BL) 
a 1760 m, del Monte Grappa (TV) 
a 1690 m e di Arabba (BL) 
a 1612 m. 

 
Tab. 2 - Superficie regionale nelle diverse fasce 

altimetriche e numero di stazioni pluviometriche 

dell’Ufficio Idrografico con serie storica di 47-10 anni 

in ciascuna fascia. 

REGIONE VENETO 
ripartizione superficie regionale  e n. stazioni pl uviometriche per fasce altimetriche
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Fig. 2 - Superficie regionale nelle diverse fasce altimetriche e numero di stazioni 

pluviometriche dell’Ufficio Idrografico con serie storica di 47-10 anni in ciascuna fascia. 
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La serie pluviometrica del periodo 1984-2010 dell’ARPAV 
Disponendo di 174 stazioni di monitoraggio (operative per 7-27 anni), collocate in 
siti conformi alle indicazioni dell’Organizzazione Meteorologica Mondiale (W.M.O.), 
con sensoristica periodicamente controllata ed in grado di acquisire dati ad elevata 
scansione temporale, questa rete meglio si presta a descrivere la complessità dei 
fenomeni meteorici anche nella loro evoluzione temporale. 
I 7-27 anni di misure disponibili sono però insufficienti per effettuare attendibili 
indagini sui cambiamenti del clima e sui trend, pertanto questi dati sono stati 
utilizzati per la ricostruzione dei dati mancanti e per migliorare il dettaglio delle 
rappresentazioni cartografiche dell’ultimo trentennio. 
Ulteriori 13 stazioni (per un totale di 187 stazioni) risultano operative per un periodo 
inferiore ai 7 anni. 
Queste rilevazioni meteorologiche sono state eseguite da strutture della Regione 
Veneto afferenti inizialmente al Dipartimento Regionale per l’Agrometeorologia e 
trasferite successivamente all’A.R.P.A.V. - Dipartimento Regionale per la Sicurezza 
del Territorio. 
I dati originariamente riferiti all’orario solare e rilevati ogni 5 minuti, sono stati 
riaggregati giornalmente con gli stessi criteri utilizzati per le osservazioni nelle 
stazioni meccanico-manuali dell’Ufficio Idrografico (ovvero il totale giornaliero di 
precipitazione è riferito alle ore 9 antimeridiane ed è costituito dalla somma la 
precipitazione caduta nelle 24 ore precedenti detto orario). 
I dati di questa serie sono acquisiti giornalmente via radio, sono oggetto di 
sistematiche procedure di controllo manuali ed automatiche e sono archiviati in una 
banca dati relazione su piattaforma ORACLE denomina SIRAV (Sistema Informativo 
Regionale Ambientale del Veneto). 
 
Consistenza temporale della serie 
Nel grafico in Fig. 5 viene riportato il numero di serie pluviometriche annuali rilevate 
dalle stazioni automatiche di ARPAV nel periodo 1984-2010. La linea rossa individua 
il numero di serie complete o con meno di 10 giorni di dati mancanti nell’anno. La 
linea blu individua il numero di serie con meno di 60 giorni di dati mancanti 
nell’anno. 
Il numero di stazioni operative per anno varia tra 8 (anno 1984) e 161 (anno 2008) 
ed è in media di 116,4. 
Tra il 1984 ed il 1991 l’azione di monitoraggio ha riguardato principalmente la 
montagna veneta con 30-49 stazioni operative. Dal 1992 al 2010 il monitoraggio 
delle principali variabili meteorologiche è stato esteso all’intero territorio regionale 
con una presenza media, in tale arco temporale, di 151 stazioni pluviometriche 
attive sulla regione. 
Valutando in dettaglio la consistenza temporale delle serie all’anno 2010 si osserva 
che 18 stazioni pluviometriche risultano operative per 25-27 anni, 24 stazioni 
risultano operative per 20-24 anni, 67 stazioni risultano operative per 19 anni e 
ulteriori 24 stazioni per 15-18 anni (Tab.6.a e Tab. 6.b) 
 
Rappresentatività spaziale della serie  
La localizzazione spaziale delle 174 stazioni pluviometriche operative per 7-27 anni 
è riportata nella carta C mentre la carta C.1 riporta gli anni di funzionamento di 
queste stazioni. Si osservi l’assenza di punti di monitoraggio nella peculiare area del 
Lago di Garda e la disomogenea copertura di aree quali: la costa settentrionale, 
l’alta montagna veronese e vicentina settentrionale, il centro Cadore ed il basso 
bellunese (sia Dolomiti meridionali che Prealpi occidentali). Esiste, di contro, 
un’elevata concentrazione di stazioni pluviometriche nel vicentino nord-occidentale 
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(valli dell’Astico, Posina, Leogra, Timonchio ed Agno) motivata dagli elevati apporti 
pluviometrici che si registrano in quest’area. 
E’ mediamente presente sulla Regione un pluviometro ogni 106 km2. 
Considerando il numero degli abitanti della Regione (4.949.000 abitanti) si stima un 
rapporto medio di 1 stazione pluviometrica automatica ogni 28.440 abitanti.  
 
Rappresentatività altitudinale delle serie  

La tabella a lato (Tab.5) e il 
grafico in Fig. 4 analizzano la 
distribuzione nelle diverse fasce 
altimetriche delle 174 stazioni 
pluviometriche automatiche 
dell’ARPAV. Alle quote comprese 
tra 100 e 1500 m sul livello del 
mare la densità di pluviometri è 
di 1 ogni 71 km2. Tra i 1500 ed i 
2100 è di circa 1 pluviometro 
ogni 180 km2. Tra i 2100 ed i 
2400 m, nel Bellunese, sono 
operative le stazioni di Faloria 
(2240 m) e di  Passo Pordoi 
(2155 m) che garantiscono una 
copertura di 1 stazione ogni 140 
km2 mentre, la stazione di Col di 
Varda (2150 m), ha operato per 
un limitato numero di anni. Al di 
sopra dei 2240 m nessuna 
stazione pluviometrica è 
attualmente operativa 

 
Tab. 5 - Superficie regionale nelle diverse fasce 

altimetriche e numero di stazioni pluviometriche 

automatiche di ARPAV con serie storica di 7-27 anni in 

ciascuna fascia. 
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Fig. 4 - Superficie regionale nelle diverse fasce altimetriche e numero di stazioni 

pluviometriche automatiche di ARPAV con serie storica di 7-27 anni in ciascuna fascia. 
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Tab. 6.a – Elenco delle 187 (1-92) stazioni pluviometriche automatiche utilizzate per le 

elaborazioni cartografiche e numero di anni di dati disponibili nel trentennio 1981- 2010. 
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Tab. 6.b – Elenco delle 187 (93-187) stazioni pluviometriche automatiche utilizzate per le 

elaborazioni cartografiche e numero di anni di dati disponibili nel trentennio 1981-2010. 
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La disponibilità complessiva di dati pluviometrici nel periodo 1950-2010 
Nel grafico in Fig. 6 viene proposto il quadro riepilogativo della disponibilità di serie 
pluviometriche annuali nel periodo 1950-2010 combinando le osservazioni 
dell’Ufficio Idrografico con quelle dell’ARPAV. La linea rossa individua il numero di 
serie complete o con meno di 10 giorni di dati mancanti nell’anno. La linea blu 
individua il numero di serie con meno di 60 giorni di dati mancanti nell’anno. 
Mediamente nel periodo 1950-2010 vi è la disponibilità annuale di 189,7 punti di 
rilevazione pluviometrica con una densità di 1 stazione ogni 97 km2. 
La minima disponibilità di punti di rilevazione pluviometrica si verifica nel 1983 con 
122 stazioni operative (1 ogni 151 km2). 
La massima disponibilità di punti di rilevazione pluviometrica si verifica nel 1996  
con 283 stazioni operative (1 ogni 65 km2). 
Si può constatare che gli organi regionali hanno avviato un’autonoma azione di 
monitoraggio a seguito della diminuita efficienza dell’Ufficio Idrografico, che era 
l’ente istituzionalmente preposto alla rilevazione dei dati meteo-idrologici. Si 
consideri inoltre che le rilevazioni svolte con modalità meccanico-manuali, su 
brogliacci spediti periodicamente all’Ufficio Idrografico, risultavano, negli anni ’80, 
del tutto inefficaci ai fini della conoscenza della disponibilità di risorse idriche per 
scopi operativi, pianificativi e gestionali. 
Le reti di rilevazione automatica delle variabili meteo-idrologiche, con trasmissione 
dei dati in tempo reale, inizialmente si affiancano al pre-esistente sistema di 
osservatori ma finiscono col soppiantarlo in modo pressoché totale. 
Peraltro, la scarsità di risorse economiche verificatasi negli ultimissimi anni non ha 
favorito ulteriori significative espansioni dei sistemi automatici di monitoraggio 
ambientale, il cui numero di punti di misura  tende a rimanere stazionario se non in 
contrazione.  
Questo insieme di fattori ha determinato una limitata e regolare contrazione del 
numero di punti di rilevazione pluviometrica nel periodo 1960-1983 seguita da una 
fase di incremento, prima graduale, poi negli anni ’90, decisamente consistente del 
numero di stazioni. Infine dal 2000 si assiste ad una nuova fase di contrazione del 
numero di stazioni pluviometriche in larga misura determinata dalla dismissione 
delle stazioni meccanico-manuali. 
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